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 ________________________________________________________________________________________________________________  

Modulo di richiesta di impiego di cani per la guardianìa 
presso un’azienda alpestre 
  Versione 3, 30.04.2022 

 

Una richiesta completa comprende i seguenti documenti: 

 Cartina della zona di estivazione con 

o denominazione chiara delle singole superfici di pascolo risp. settori di pascolo 

o indicazione della superficie dei pascoli (solo per pascoli fissi e pascoli a rotazione) 

 Tabella con indicazioni relative ai tempi di pascolazione dei singoli pascoli o registro dei pascoli 

dell’anno precedente 

 Perimetro dell’alpeggio in formato digitale (p.es. formato .kml oppure .shp) 

 Modulo di richiesta compilato in modo completo e corretto 

1 Responsabile dell’alpeggio (richiedente) 

Per motivi giuridici il richiedente deve essere il responsabile dell’alpe. 

Nome:   Cognome:   

Indirizzo:   Luogo:   

Telefono (mobile):   Telefono (fisso):   

E-mail:    

2 Dati sull’azienda di estivazione 

Nome dell’ alpe:   Cantone:   

Indrizzo:   NAP Luogo:   

Proprietario dell’alpe:   Gestore dell’alpe:   

No. cantonale dell’alpe:   No. BDTA dell’azienda alpestre:   

Nei prossimi anni sono previsti un trapasso o una cessione dell’azienda di estivazione?  

 ☐ No  ☐ Sì 

Se sì, specificare:   

  

  

3 Presenza di grandi predatori nella zona dell’alpeggio 

I cani per la guardianìa dovrebbero essere impiegati in regioni con una maggiore presenza di grandi 
predatori. 

Lupi:  ☐ accertata ☐ possibile ☐ poco probabile 

Orsi:  ☐ accertata ☐ possibile ☐ poco probabile 

Linci:  ☐ accertata ☐ possibile ☐ poco probabile  
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4 Effettivo di bestiame e impiego desiderato di CPG 

Nell’ambito del programma nazionale per la protezione delle greggi di regola un’azienda inizia con l’im-
piego di due CPG. Va dunque considerato che, laddove il bestiame è suddiviso in diversi gruppi, almeno 
nei primi anni un solo gruppo potrà essere protetto con i CPG. Gli altri gruppi di animali da reddito vanno 
protetti secondo necessità con altre misure. 

4.1 Effettivo di bestiame 

Ovini: numero di capi:   CN disponibile:  ☐ CPG auspicati 

Caprini: numero di capi:   CN disponibile:  ☐ CPG auspicati 

Bovini: numero di capi:   CN disponibile:  ☐ CPG auspicati 

Numero di proprietari degli animali della specie da proteggere:   

4.2 Gruppi di bestiame da proteggere 

Affinché i CPG possano svolgere efficacemente il loro compito, il bestiame va condotto in modo com-

patto. Gruppi di animali da reddito che pascolano in modo disperso non possono essere protetti effica-

cemente dai CPG.  

☐ tutto il tempo un solo gruppo ☐ più gruppi di bestiame numero di gruppi:   

Laddove più gruppi di bestiame vengono condotti separatamente: 

è possibile unire più gruppi di bestiame:  ☐ Sì ☐ No 

se sì, come:   

  

  

se no: definire quale gruppo di bestiame ha la priorità riguardo alla protezione con i CPG:   

5 Sistema di pascolazione e gestione al pascolo 

5.1 Sistema di pascolazione 

☐ Pascolo fisso ☐ Pascolo a rotazione 

☐ sorveglianza permanente ☐ con cani da conduzione ☐ senza cani da conduzione 

Animali munti: 

☐ pecore da latte ☐ capre da latte 

Controllo del bestiame senza sorveglianza permanente: 

☐ quotidiano ☐ periodico con   (numero) visite alla settimana 

5.2 Gestione al pascolo 

La compattezza del gruppo di bestiame da proteggere è un presupposto essenziale per l’ impiego effi-
cace di CPG. Come regola generale la superficie occupata dev’essere inferiore a 20 ha (in caso di mal-
tempo ancora meno). In caso di sorveglianza permanente durante la notte il bestiame va raggruppato 
su una superficie che non superi i 5 ha. Superfici di pascolo troppo estese devono essere rimpicciolite 
tramite recinzioni o, in caso di sorveglianza permanente, con l’aiuto di cani da conduzione. 

La modalità di gestione attuale dei pascoli corrisponde alle presenti raccomandazioni? 

☐ sì ☐ no, ma sono previsti gli adeguamenti corrispondenti 

Applicazione prevista entro (data):   

☐ no e non sono sono previsti adeguamenti 

In ogni caso vanno indicate sulla cartina della zona di estivazione le dimensioni delle superfici di pas-
colo sia per i pascoli fissi che per i pascoli a rotazione nei quali sarebbe previsto l’impiego di CPG. Le 
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superfici di pascolo riportate sono vincolanti nel caso in cui la Confederazione dovesse sostenere finan-
ziariamente l’impiego di CPG. In caso di sorveglianza permanente non è necessario indicare le dimen-
sioni delle superfici di pascolo. La condizione di 20 ha di giorno e 5 ha di notte dovrebbe poter essere 
rispettata dal personale preposto (pastore). Mentre dovrebbero invece essere indicati i settori di pas-
colo e i luoghi previsti per il pernottamento del bestiame. I parchi notturni devono essere realizzati 
rispettando i criteri contenuti nell’apposita scheda informativa di Agridea. 

6 Tenuta e accudimento dei CPG 

6.1 Tenuta e accudimento dei CPG su tutto l’arco del’anno 

L’impiego di CPG durante la stagione di estivazione presuppone l’esistenza di un detentore dei cani su 

tutto l’arco dell’anno, il quale impiega i suoi cani sull’azienda alpestre. Senza la possibilità di tenere e 

accudire i cani su tutto l’arco dell’anno, cade anche la pianificazione per l’impiego di CPG all’alpe.  

Un detentore dei cani per tutto l’anno è già disponibile?: ☐ sì ☐ no 

Se sì, dati relativi al detentore (nome, indirizzo, cantone):   

  

6.2 Tenuta e accudimento dei CPG durante l’estivazione 

Il presupposto più importante per un impiego efficace di CPG è la gestione corretta dei cani, con un ac-
cento particolare alla relazione positiva e basata sulla fiducia con la persona di riferimento.  

Dati relativi alla persona di riferimento nella routine aziendale quotidiana:  

  

Disponibilità di tempo del responsabile aziendale e del personale preposto alla cura dei cani: 
Nella routine aziendale quotidiana deve esserci tempo sufficiente per le attività positive con i CPG, 
come l’alimentazione, la cura del pelo, i contatti amichevoli, l’accompagnamento su luogo di impiego,…. 
Nel caso di gruppi di bestiame molto grandi e forte pressione da parte del lupo, sono necessarie più 
persone per garantire la buona conduzione del gregge e l’accudimento dei CPG. 

Disponibilità di tempo del responsabile aziendale: 

Il responsabile aziendale, o un suo rappresentante da definire, dispone di tempo sufficiente prima e du-

rante il periodo di estivazione per istruire il personale ausiliario (p.es. i pastori) su come interagire cor-

rettamente con i CPG e sulle regole per gestire i conflitti:  ☐ sì ☐ no 

Disponibilità di tempo del personale preposto alla cura dei cani 

In caso di sorveglianza permanente 
Il pastore dispone di tempo sufficiente, per curare una relazione con i CPG basata sulla fiducia e per 

dedicarsi a loro in modo positivo: ☐ sì ☐ no 

Pascolo a rotazione/pascolo fisso 

Il responsabile dell’alpe o il personale preposto alla cura dei cani devono far visita ai cani almeno due 
volte alla settimana, per poter curare una relazione con loro basata sulla fiducia e per dedicarsi a loro in 

modo positivo: ☐ sì ☐ no 

Numero di visite alla settimana:    

Impiego di più cani  

Il responsabile dell’alpe acconsente ad impiegare i CPG fondamentalmente a gruppi (minimo due cani) 

durante il periodo di estivazione: ☐ sì ☐ no 

Impiego con il bestiame  
Il responsabile dell’alpe acconsente ad impiegare i CPG fondamentalmente costantemente a libero 

contatto con il bestiame: ☐ sì ☐ no 

Consulenza specialistica esterna 

Il responsabile dell’alpe accetta che la sua azienda riceva la consulenza specialistica vincolante e che 

tale consulenza avvenga da parte di un esperto in CPG direttamente all’alpe: ☐ sì ☐ no 
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Prevenzione dei conflitti 
Il responsabile dell’alpe accetta di dover applicare delle misure per la prevenzione di conflitti secondo la 

perizia SPIA nell’ambito della tenuta e nell’impiego dei CPG: ☐ sì  ☐ no 

Sostegno finanziario  
Il responsabile dell’alpe accetta che l’UFAM sovvenzioni esclusivamente l’impiego di CPG ufficiali per 
il periodo di estivazione e sa di dover rispettare le disposizioni contenute nell’Aiuto all’esecuzione 

dell’UFAM: ☐ sì ☐ no 

7 Conclusione in merito all’impiego dei CPG durante l’estivazione 

Consulente cantonale per la protezione delle greggi: 

Sensatezza: il consulente cantonale per la protezione delle greggi ritiene che sull’azienda alpestre vi sia 

una necessità di protezione (rischio aziendale) che giustifica l’impiego di CPG: ☐ sì ☐ no 

Possibilità: il consulente cantonale per la protezione delle greggi ritiene che la situazione aziendale 

sarebbe adatta all’impiego di CPG durante il periodo di estivazione o che vi si possa adattare:  

 ☐ sì ☐ no 

Richiesta: il consulente cantonale per la protezione delle greggi richiede dunque al Servizio specializzato 

in cani per la guardianìa (AGRIDEA) che effettui la valutazione specialistica dell’idoneità dell’azienda al-

pestre all’impiego di CPG: ☐ sì ☐ no 

 

Responsabile dell’alpe 

Sensatezza:: il responsabile dell’alpe -congiuntamente ai gestori dell’alpe- ritiene che l’impiego di CPG 

durante il periodo di estivazione sia una misura di protezione sensata: ☐ sì ☐ no 

Possibilità : il responsabile dell’alpe è disposto, se necessario, a prendere le misure di modifica di ges-

tione del bestiame secondo il punto 5.2: ☐ sì ☐ no 

Richiesta: il responsabile dell’alpe richiede dunque al Servizio specializzato in cani per la guardianìa 

(AGRIDEA) che effettui la valutazione specialistica dell’idoneità della sua azienda alpestre all’impiego di 

CPG: ☐ sì ☐ no 

 

8 Chiusura del protocollo e firme 

I seguenti documenti sono presenti e vengono inoltrati insieme a questa richiesta ad AGRIDEA: 

Documentazione presente 

Cartina della zona di estivazione con: 

 denominazione chiara dei singoli settori di pascolo 

 indicazione della superficie dei pascoli (solo per pascoli fissi e pascoli a rota-
zione) 

 

Tabella con indicazioni relative ai tempi di pascolazione dei singoli pascoli o re-
gistro dei pascoli dell’anno precedente 

 

Perimetro dell’alpeggio in formato.kml  

 
Con la loro firma il responsabile dell’alpe e il consulente cantonale per la protezione delle greggi confer-
mano il contenuto della richiesta e acconsentono alle misure che ne derivano. Inoltre essi si dichiarano dis-
posti, nell’ambito delle loro competenze, ad intraprendere i passi necessari per l’applicazione delle misure 
menzionate, nel caso di una domanda di sostegno finanziario da parte della Confederazione. 
 
Il consulente cantonale per  Il responsabile dell’alpe 
la protezione delle greggi 
 
 
    
Luogo, data, firma  Luogo, data, firma 
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